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DALLA. N STABILIMENTO NAZIONALE PRIVILEG.® D! 
TIVO DI GIO, RICORDI 
Cont. degli Omenoni, N. 41720 
e sotto il portico a fianco dell’I. R. Teatro alla Scala. 
2927157 
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Il presente libretto, essendo di esclusiva proprietà dell’edi- 
tore Tito di Gio.Ricordi; come venne annunciato nella Gaz- 
zetta Privilegiata di Milano ed in altri Giornali d’ Italia, 


AVVERTIMENTO., 


vestano diffidati i, signori Tipografi, e_Libra), di astenersi 
dalla. ristampa ‘dello stesso 0° ‘dalla ‘introduzione: ‘even-- 
dita di ristampe non autorizzate dall’ editore proprie- | 
tario, dichiarandosi dal medesimo che procederà con tutto | 
il rigore delle Leggi verso chiunque si rendesse colpe- | 


yole di simili infrazioni dei suoi diritti di proprietà a lui 

derivati per legittimo acquisto, e quindi protetti dalle vi- 
genti Leggi, e più particolarmente tutelati dalle Sovrane O 
Convenzioni fra i diversi Stati italiani. ; | 


sio st DATI 


-r——esitmweuuis=IIèiE 


e 


PERSONAGGI 


IL DUCA DI NOTTINGHAM. 


VISCARDELLO . 
GILDA, sua figlia . 
SPARAFUCILE  . È 
MADDALENA, sua sorella. 
GIOVANNA, cameriera di Gilda 
IL CONTE DI MORNAND. 
MARNULLO, cavaliere. . 


BORSA, famigliare del Duca . 


IL CONTE DI GORING 

LA CONTESSA, sua sorella . 
SCUDIERE del Duca 
PAGGIO del Duca . 


ATTORI 


sig. (Primo Tenore) 

sig. (Primo Baritono) 
sig. (Prima Donna Sopr.) 
sig. (Basso Proforfilo) — 
sig.® (Contralto) i 
sig. (2.° Donna 1/2 Sop.) 


. . sig. (Secondo Baritono) 


sig. (Secondo Baritono) . 
sig. (Secondo Tenore) 
sig. (Secondo Basso) 
sig.® (2.° Donna 41/2 Sop.) 
sig. (Secondo Tenore) 
sig. (2.* Donna 41/2 Sop.) 


Cavalieri - Dame - Paggi + Scudieri. 


La scena si finge a Boston e suoi dintorni. 


Epoca, il secolo XVI. 


NB. Le indicazioni di destra e sinistra s' intendono sempre 
dal lato dello spettatore. 
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aitezitoà 0 osa de siobnobor sI06 li .0 

E I Duca. di. atta cavaliere, di Geri 
pra. vivace, e. leggera; aveva .dato..fede di. sposo ; ad-una 
figlia, del conte, di, Mornand.,@ quindi, ritirato Ya sua 
parola 5 da donzella, «mpazzivane,;. ed il..padre' tanto..ne 
infuriava ‘che giunse. perfino a. farne, «Amaro, ;pimprovero 
al-Duca mel. mezzo, di, una festa, ch' ‘egli ‘apprestayacai 
suoi amicir ed‘aderenti. Un, Viscardello., .gobbo;, ..delle 


cui; facezie..il Duca piacevasi,, e. famigliare. sopra, tutti 


avlui.caro ,; perchè.nesecondava, i capricci, insultò sal 
dolore -del..conte di Mornand, ;come solito; egli. era. di 
giitar. tutto; inel: ridicolo,;;.il qual. Sistema ,inimicavagli 
tuttii famigliari , ‘e; gli. amici del Duca. Questi infatti 
giurarono. vendicarsi e supponendo che.una. giovane; cui 

il gobbo solea, frequentar: di. notte,, fosse, un* amante: di 


«lui, si proposero far palese il segreto e menare quella 


in palazzo, cosicchè, trovandovela colui all’ improvviso, 
ne rimanesse da tutti borlato. Quella giovine però era 
figlia di Viscardello natagli di legittimo matrimonio, ma 
tenuto sempre occulto per volontà della consorte, la 
quale, appartenendo a distiptissima famiglia, sdegnava far 
nota altrui la sua debolezza di essersi maritata ad un 
buffone di Corte. Essa morì poco dopo data alla luce 
questa figlia, la quale, mandata dal padre in lontano 


paese per essere allevata ed educata, sol quando fu 
Viscardello I 


i 


* i 


i all'età PENTITA suo geni- 


tore, e da tre mesi soltanto , 3 ‘incognita a tutti ,. trova-- 
vasi presso di lui, che Se là teneva assai cara; -e- ge-. 
losamente custodita. Il che per altro: non aveva impe- 
dito che il Duca vedendola se ne ‘invaghisse, e palesan- 
dolesi come studente lé' desse e ‘ne ‘ottenesse”fede! di 
sposa. Lo scherzo però ‘dei’ nemici "di Vistardello' sor: 
tendo-il suo effetto, “i Duca: le apparve» ‘per quel si 
gnore ch’ egli era ;° onde ella, argomentando dall’averle 
colui mentito il proprio: stato‘, che falso ‘pur’ fosse il 
suo' cuore, manifestò tutto al‘ padre. «Hlquale ‘appren- 
dendo l’amore e la menzogna; e perciò falsamerite SUp- 
ponendo che il Duca fosse a parte dello ‘scherno  pa- 
tito, giurò vendicarsene. Imbattutosi in un taverniero 


— offeso dal Duealo eccitò a vendetta. Condusse'la ‘figlia. 


in luogo dove potesse apprendere © che il Duca: aveala 
dimenticata; e quindi la induceva a° vestir spoglie: vi- 
rili e avviarsi verso la Scozia, dov'‘egli’ pensava: ‘se> 
guirla dopo aver menato* a- fine 'il'’suo- tristo progetto: 
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Sala magnifica nel palazzo del'Duca'con' porte nel fondo che met- 
tono ‘adi altre sale; pure splendidamenteì illuminate ; folla di 
«Cavalieri: e. Dame in, gran. costume neli fondo! delle sale: Paggi 
che vanno. e vengono. La festa è nel suo pieno. Musica in- 

‘ terna da lontano”e scrosci di risa di tratto in tratto. 


ll Duea c Borsa che vengono da una porta del fondo.. 
Duc. Diorarita bella incognita’ borghese: 
Toccare il- fin dell’ avventura io voglio” ‘ ù 
Bon. Di quella giovin che vedete al parco ?_,. 
Duc. Da tre lune. ogni festa, ©! et 
Bor. La sua dimora? 


dI vi 


Duc... . . =. In un remoto calle; 
Misterioso un uom v°entra ogni notte» 
Bon..E sg,colei chi sia ©, e 0 Pra 
L'AMADLesUO ? ut irrohar ds 05 fur el P 
Due... * Lo ignota. Lilulgrizar 
“© (un gruppo: di' Dame e' Cavalieri ‘attraversa la sala) 
Bon. Quante beltà !... Mirate. dr ARI 
Duc.Le vince tutte di Goring la suora. pit» 
Bou, Non v’oda il Conte, o duca... — (piano) 
Duc. A me che importa? ‘ 


Bor. Dirlo ad altra ei potria... O 
Duc. E .il. dica; ignora ognun la fiamma mia, 
Questa o quella per me pari sono 
A quant’altre d’intorno mì vedo, 
Del.mio, core l'impero sol .cedo.: | 
Non ad esse ma.ad altra beltà, 
La costoro avvenenza è tal dono. >...» 
Che di molti fa lieta la vita; 
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Mentre ognuno; mi stima infedele, 
Io mi piaccio serbar fedeltà. 
Aus si “Pegli amanti..il geloso..furore,, ;..... ».. 
sh malo »Lor tormenti; Je smanie derido)» © 
“ Ch'io ben d’Argo i cent’occhi disfido 


ui +0 LO Met + } Mmiat ET LO0MICI rai h9o 
x Se mi accende, una pura beltà... 
Saof:el. chiog cav SCENA, IL) saio è sofa 


(KPRTTRI 


Detti, il Conte di Goring seguendo la Contessa sua so- 
rella servita da altro Cavaliere. Dame! e. Sigmori entrano 
da varie;fpasi. oi /asuinseve ‘bb ni -li 418550 

inni io Gaba: dali niadi oiran FETI ; 

Duc. Partite ?.:. sì presto?, (alla Contessa incontrandola coù 

Con.  Seguire.il fratello  galanteria) 

«M°è forza a Dublino. desta ire 
SIP PRO IIT 9 GAS .. gela LI 
sido 1990 paso e dit SANE PARA 

Fra noi cotal astro qual sole brillar. fe 

Per voi gal ciascuno dovrà palpitar.. 


UC. 


Per voi so che ardente la fiamma d’amore. (c. s.) 


Inebria, conquide, distrugge ogni core. 
Con. Scherzate voi. _.__.. I a 
Doc. No... (la Gont.,.il Cav. e il Duca par- 
È monti go e ra (000 parlando fra loro) 


i | 


Detti c Wiscardello che' s”incontra' nel conte di Goring ; 
, poi Cavalieri. nat 


Vis. (deridendolo) Gran mente clie ‘avete, 
Signor di ‘Goringo?" “> Li "e: 

Gon. (fa un cenno d’impazienza e 'segue il Duca) è 

Vis. (ai Cavalieri) “Ei 'sbuffa, vedete ? 
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Conoio Chè festato;» vi triestino od) 4 


Vis. a Oh SÌ : sn dh i Ci 
Conois elibi: no). .ivIbduoa, qui ber si diverte !.7 


Vis. Gosknon: è sempre? Quai nuove scoperte! ! 
Il giuoco ed. îil'vino, leofeste, sla danza, ©: 

: «i, Battaglie,rconviti;'en tutto gli sta. — .eci! 
-2E nientréuna;bella ha: ‘in! esso Isperaniza, o | 
Chi .màisa» qual? altra nel core SES sta! ! (esco) 


‘| ofsrmiats ‘oezotig ne ....cleunt sl © 
10) Gihnphit xa) 3 #TS CENA IV. 
(obega alfa ommpi; 04) 4 orinmi8h “ .n01) 
Detti e Marnulla © premuroso. CE 
di 5 90 i sei 
Man. Gran nuova! gio nuova! . si 
Coso,, noir quoltuti Che avvenne? parlate!i 
Man. | «Stupir. ‘mec IRE tianige tt sigma sl À 
Cono. arrole;, narrate,» 
Ma sod AMI Visio, ia asian add 4 
Cono. prc Diu s Eb pile ta 
Man. ciù ag (Caso (enorme... 
Sor “Piet “ha la Dr ‘non è più difforme? 
Man... strana, è: da cosa... IL. PATO possiede... 
Cono ho ine? spia be 
Mar. . Un’ amante... pil tra 


Coro ; Amante! Chi il crede ? 0a 
Man.Il ORSO in Cupi o:or sè trasformato!... 
Coro Gael mostro Cupido !... “Sapia beato 1... 1; 


ts) 


SCENA V on -R ki no "È 
Detti ed il Duca seguito: da D‘ istartento; poi di” Goring! 


YO OPHOI siva pure n Orson À 
Duc. Ahquanto:Gorîiigo} i im) ortanoniunv' ta 
La vaga ‘sorella «he. ‘80 fre in mia re 


Vis. Oh miseratesì 6 o/Ig3 ssiosg 6 è15(h coricaturà) 
Douc. (scherzando) È bella; gentile: dui oT 
Vis. 20EP 16] Mai altera! { 
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Vis. (con arigltbi so accheti: «il bastone! 
Duc. Alina 10) “ 

Vasì SIiSÙi e Hohenp: si scacci. (con ridicola grvit) 
Dua!:9Gn ci Nemmeno, Batone: 14 
Vist Mar un poco di sfrosia! «ha 050 

Bos. .si ‘(Ol:l’anima néra!) "(da sè) 
Duc. . Che di tu. di frusta? (battendo :sulla:spalla di Gor.) 
Vis. E ben naturale... |’ 


Ghe giova la frusta. +. su grosso animale ? 
(deridendo Gor.) 


‘Gos. Marrano! — (pon manoalla Spa) 
Duc. ‘Fermate... e 

Vis. Da ser mi fa, — 

Coro In.furia è mopiato! ssaa. Miei io "(ira loro) 
Duc. Buffone, vien qua. (a Vis) 


Ah sempre tu spingi lo PORIeO all'estremo. 
‘Quell’ira che sfidi colpir ti potrà... © 
Vis. Che coglier mi puote ? Di loro non temo: 
Un vostro protetto nessun toccherà. 
Goa. Vendetta del aAr40:* (ai Cavalieri, a parte) 
Cono Contr' esso un rancore 
Pei tristi suoi modi, di noi chi non ha? 
Gos. Vendetta. 


€ 


Coro Ma come? 

‘Gon. Domani, chi ha core 
È alteso in mia casa. 

Torri STE 

Gor. A notte, 

Tutti Der 


Goz;»Ei ride di tutti? Del-folle suo amore 
»Ciascuno diolmani schernirlo dovrà. 
»Sta ben. Lo derida l’intera città. 
«(la folla de’ convitati invade la 3) 
Turri Tutto è gioia, tutto è festa, 
Tutto invitaci a goder! 
Oh guardate, non par questa 
Or la reggia'del piacer? 
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> Detti cd il conte di SL MergaABri Re 
Mon. Ch'i io gli feat clesnp 10 Stniet n (a interno) 
Duc, i: ESC ione Pier, Poggi 
Mon. pet 13 “voglio. riti :° entrando) 
TUTTI Ve’ Mi 


Mon. (fissando il Duca con nobile orgoglio) 
Sì, Mornando... ‘la voce mia qual tuono 
viViscuoterà dovunque..: PSI 
Visi (al Duca cohtsatlacertdo la voce diMor.) Ch'io gli parti 
Rbarise.s dia: tA8b avgnza con: comica gravità) 
‘Voi pur sorgeste*contro noi; signore, 
(E noi, clementi ‘invero, abbiam taciuto.:. 
Quali vi. piglia or delirio... in sùon*d’afflitto 
‘Dir vostra» figlia reclamar il idritto?-> © 
Mox. SERRE Viscardello‘con ira sprezzante) © 
Novello insulto!... Ah sì a turbare 
«Sarò le. danze... verrò. a gridare, 
Che alla mia figlia il senno invola (al Duca 
D’imen la vostra falsa parola; c. 5.) 
E fossi in polvere purcic cangialo, i 
ettro.terribile ivi sarò allato, 
-Ghiedente oghora; cen labro anelo 
Un fulmin vindice al. monto; e al cielo! 


‘Duc. Non PIÙ, scacciatelo. 
Vis. 08 SE matto 
Coro Quai detti! 
Mor. Sì, per voi pena dal cià s’'aspetti! (al Duca 
Slanciare il‘cane a lion morente 6 Vis.) 
«E vile, 0 duca... é.tu serpente, . (aVis.) 


Tu che d’un padre ridi. al dolore, 
Trema, s’ hai figli! si 
Vis. (Che sento ! orrore!) (da sè 
Tutti (meno Vizi) ‘sc colpito) 
Oh tu che la festa audace hai turbato, 
Da un genio d’averno qui fosti guidato; 
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È vago ogni; detto; xa fuggi, demente, 
O tre age lo, dell’ ira fremente... 


Tu Thai a, più speme non v° è. 
Un’ ora gn fu questa perste.lv vi). 
(Mornand parte fra due famigliàri del duca; gli. ro : 


seguono il Duca in altra stanza. Si cala per un istante” 


Ta tela a ab di mbtare li scena) — Pn 


TEERNA! VIE oso ] partog si ti 

}-isup si@-900v bi; obassnoM ;ic 

L'estremilà più deserta d’una via-cieca, c A, sinistra: una:casa di 
discreta dipparèriza consuma piccola .corle, cireondala da; muro} 
Nella corterun:grosso ed allo albero ed un sedile, di marmo; 
nel muro-una pòrta nba mette. alla: strada; ssonpaziiuiyro un 
terrazzo; praticabile ;i sostenuto da; ‘arcate. Lai porta del primo 
pianodà su dello lertazzo; @ cui si, ascende per una; scala di 
fronte. A destra: della (via (è-il muro (altissimo? del; giardino, 
e un fianco fish palazzo , «del conte idi Goring.! È molle, nl 
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Viscardello dito nel suo amala: 'Sparafaeite lo segue 
“pra sotto’ il .ngplttlio una” unga spada. 


| ASI 
Vis. Tremar s'ha li, ei i disseniîi 
Spa... | X «Signor ?.. d fili; Ù) 
Vis. i Vay! ‘non lio: nieni@. 
Spa. Ne il TOA ‘A voi! presente 

vi Un.uom: di. IATOANERA srid 
Vis. Un ladro ? [oa | i 
Spa. Un uom: che iero 


Può TR da un rivale... 0400 
i Uno: ne: artt {Loy 19q 2 16È 


Vis: altgiatte Quale?» 
Spa. La Data ionra © la zoliv di 
Vis. .110/((Che sento‘); E come scorgere 
Ch'hommi un rival tu sai? ul 

Spa. ‘Lui. qui ronzar mirai.. 4 
Vis. _ Com'osasisnomar? 
Spa. E per mé ibmomesinutile, + | 

| "Stino Ja»:mano vei Istese.,. (UL 


Visi 0) ia vero ),Exse Pollesesisst ll 
" osig LE net puoi. vendica ii 
SPA, Lui, teo oa Miyoixt 


Lunge io KAYHAneicioooaino2 

è . ‘E°la (ro Sia bit 0149 54 
‘oncingi ibi feglintabie sl lor sob isirissio” 
Vis. Ma ribaltnazario fl Hifi i0v s cibO 


SPA. n. 8I0ig Os files ui siseu) 
.. 008 «La, suora, IU: ni Gip oi SQ. 
Che IL AE na sé, 1 l;,nid ni sH 
“i co accogli. «of lorion0 
Vis. 433 he OUR sditaoo 440394 
Spa, ‘9 00 Ii senza stpepit tO... fn sN 
di}105, ba sn Bs questo a Palo pugmento. da la spada) 
Vi serves e 
Vis. Noi. al'‘momento... do 
Spa, Peg ggio per voi... 
Vigiid one sllbn nsbngne ‘0° 5000 Chi rea:?1ia abito 0 019 
Spa, Sparafucil' mi nomino... 
a i Straniero?,.. tagica 204 
PA. pai, none. per andarse 
Vis, orEdove E Die s2iV 
SPA. 0 020 Qui sempre; a sera fog storT i 
Ma " lavomb” oVanp (Sparafucile pante)} 
Aida tiv pill > s21V 
(grigeor) Siomvi osod4 Tvifji e! esos! 
‘otnsì IRA Ud BCENG st lo Y .3i0) 
7 ) 
Visenfito} iti dv è Sparit 


.gifgiooit ava ti naaonit9 alfà <d) 
Sarà vero!,.. un rivale!. ‘al, forse alcuno ..v 


Della mio gta insidia il vergin core! |.) 
Trema! quel vecchio, (atene ot È ui Y 
Opbonintlonosgrentara, La TH 


Vil scellerato mi faceste, ‘ sol i 
Ole OE iii esser sì abbietta, 7 
(aletNon cn non, ‘poter, albro che zidere!... 90) 
Viscardello g 


ia. 


Il retaggio d'ogni uom 'm’ è tolto... il pianto... 


t] 


Questo padrone mio). |. 

ne LI oigri 83, ip esg Tir | ar f IR e» È, 
Giovin, giocondo, valoroso, bello," è 

Sonnecchiando'mi dice: ©! 


Fa ch’io rida, buffone, o 
Forzarmi deggio, e farlo!... Oh,'abbiezione! 
Odio a voi tutti, vili ‘schernitori |... 
Quanta in mordervi ho gioia!... 
Se iniquo son, ‘per cagion vostra è solo... 
Ma in altr'uom' quì ‘mi ‘cangio!...‘ 
Quel vecchio mn° imprecava !... Tal ‘pensiero 
Perchè conturba ognor la ‘mente 'mia?... 
Mi coglierà sventura ?... Ah no, è follia. 
; © ‘(apre con'chiave;ed'entra nel cortile) 


SCENA IX: | 
Detto e Gilda ch'esce dalla casa e si getta nelle sue braccia; 


: rd 
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LAS 


Vis. Figlia... 


Gi. Mio padre! — ua 

Vis. 0 “A te dappresso 
Troya sol gioialil core oppresso. 

Gir. Oh quanto amore! | 

Vis. Mia vita sei! 


Senza te in.terra qual bene avrei? (sospira) 
Gir. Voi sospirate ‘... che v ange tanto ? 
::2,,0 Lo, dite a questa. povera figlia....,,; 
Se v ha mistero... per lei sia franto... 
Ch? ella conosca la sua famiglia... ’ 


Vis. Ah tu non sai... | |’ 

Gin." #31 ° » ‘Che dir ‘volete ? 
Vis. A te clie importa? 4 
Gir. F ‘Se non Credete 


Di lei parlarmi... | | | 
Vis. i Non uscir mat. (interrom- 
Gir. Non vo che al parco. pendola) 


Vis. 
Gir. 


Vis. 


Gut. 


Vis. 


‘ne Se! non'di lei, almen chi sia 
uvoFate chio ‘sappia la madre mia. 


; 1 18 
(RR{ia Oh ben tu fai! 


Deli ‘non parlare ‘al ‘misero « |’ 
‘Delsuò’ perdutobene..;! © 
Sentia la sposa tenera . 
Pietà delle mie pene... 
Solo, difforme, povero,. 
Per compassion im? amò. 
Moria... le zolle coprano 
Lievi quel-capo amato... 
Sola'turestiralimisero... | o i 
‘ Oh ciel, sii ringraziato !... (singhiozzando) 
Quanto dolor!... che spremere 
Sì amaro pianto può? 0% 
Padre, non ‘più; calmatevi... — 
Mi lacera tal vista... 


:W2Il'mome solo ditemi 


| Di'lei che®sì w° attrista... 
A che nomarla?... è‘inutile!.... 
‘Padre'io‘ti sono, e basti... 
Me forse ‘alimondo!temono, 
D’aleunio ho forse glivasti..2 
Altri ‘mi ‘maledicono;i #1 5° ‘ 
Patria; parenti; ‘aniici ‘ 


Voi dunque! non avete 200 |< 
Patria !... parenti !.. ‘dici ?... 
- Tutto, famiglia; patria): » ‘(con effusione) 


Il mio universo è ‘note! © 
Ah se'può lieto. rendervi, | 
Gioia è la ‘vita! avine! 
Già da'tre lune:son qui venuta, 
Nè la ‘cittade ho ancor vedata ; 
Se il concedete, ‘farlo ‘or. potrei... 
Mail. mail. uscita, dimmi, unqua sei? 
Nozici 0 olerà sem. all. uo. 
Guai! ' È leaptA 


ne 1 


to | 


— 


16; . . 
Giu. tiyt ei nod (Che dissi da 


Vis. ilo sosmls., isf 


orti ans seg gi 
__—— Ol di.donzella:si;disonoral; 
- La fama:acunialitosa Qnrorit) Olà? 


i : «eV 
n.te, ne guarda! .,:; 


«arV 
(verso 


Figo seoge nl silsis@ la coso) 


ano dim llob sisi 
:07940g sarto 0108 
ora SOENA RR jnioo 19% 
‘opsigov sos sl'...pirolli. 
- — n Olamg 0950 lamp. voi] 
Detti e. Giovanna, dallajcasa,e 
(obnssaciliguie). ...! Disixetgina sie 1919 JO 


S1omsige Sio... tàlob cinag) rd 

Gio. Signor ! tosg otto emana i 
Vista Venendo; mi.vede; alcuno? 

Bada, di'ikiyeroa: s13084 i 
Gio. | Imodib o/Ah moy nessuno. 
Vis. Sta beni ila ponisadb cadi val bastione 

E isempreschiusa2aon ex è ei 
Gio. cas 19 EB 9-,0008 Lp .fusebsarà. 


Vis. —Veglia,:oudonnayiquesto,dfiorei (a Gio.) 


he_asteilpuro;confidai.;(,%} 
Veglia attentas\einon;sia mai 
_ Che s’offuschijilisuo,candori 
Tu dei veni dal: fupore;}, ji 7 
Ch’ altri; fiori hanno, piegato} 
(inoicufia ivo difendi, esimmatolato:;"). 
Lo ridona ialogenitor. om 11 
Quanto iaffettol.. quali.cure! .14 
Che temete; il;so ben i0.;5} 
:IVeglia:;in cielo, padsei mio,;;;) 
| 1JVeglia.un.genio.protettor.. / 
v Da noi. stoglie Je ssventure, sì, 
00 onpiu Di miaimadrel priego intanto; 
on fia mai divelto o infranito 
Questo a voi diletto ifiorì 


- 


- 
H 


h079, 


i if 
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«# ROU19I cahilo ib ug CENA? pa ORA VANO 9089} » din 


ij 


PORRE DO 0 È 
Detti ed nuca ‘in costiime. Borghese dalla” strada, 
+ oftreltoo «ft ‘1900 :- dnffibartttoa 019g. “sl 
pit fuori. | #(aprerla porta della corte e, mentré 
‘ ogtesce: aguardari sullaTstrada';sileDuca'guizza furlivo nella 
corte;lecsi masconde»dietro Iralbero) oo ni not Lon 
Gut. ..Lobaon fi 4 esilGielo vasi‘ sio sob A 
Sempre moveli sospettosnio io Linon ill) Lar) 
Vis. (a*Gildaltomgndò) slo — onnens! o sist sr on 
. Vi seguitava al parco mai nessuno: è of. 
Gio. Mai. 0. «rr FITÀ, 
Duc. (EViscardeélloib)® |. all 
Vis..! ogentei coon es Sestaloriqui picchiano, 
Guardatevilid’aprir.(ò - Slirteregeeni 18 
Giro. ! oi ie cls cost - Nemmeno valeduca? 
Vis. Menowche atutti! a lui:nMiavfglia, ‘addio. 
Duc.(Sua figlia) (ob + tiglag li 4 so0v se 
Gir. | tisAddio;:mio-padré; (s’abbiacciano c Vis. 
«monto! seopartei(chiudendosi dietro*la porta) 
(amurtg SÌ 4 garol) » store 109 sul 
| Bpreibelenz det. CE NALI orlo ross 3 
,8ia9tgga it stati si + isenasto ont 02098 
Gilda} Giovanna, ilDuea fel cotte; poi Borsa 
n 


stettn e Gorimg'a'suo tempo sulla ‘vin.ob di, ci 
fort 8 sso ia — sets08ì 3007 ad 

Gir. Giovanna, ho'dei'rimorsi.. ine o cdl is 

| E da je: 

Gio. " e E-perchè mai? .vin° 


Gix. Tacqui che unegiovin® ne seguiva al parco»! 
Gio. Perchè ciò .dirgli?..l'odiaterdunque ‘an 
Cotesto gioviny*voi?n non cheqse 

Gir. No, mo;ichè troppo è bello eospira amore. 
Gio. E magnanimoitsembrà e gran signore. | 
Gipi Di gemme splendido -.mon ilo vorrei; #0! 

Sento .che:povero:=?più 1° amerei. ati 

Sognandovo»wigile «sempre lo ‘chiamo, 
loiene mE l'almariù estasis= gli dice Pa... | 


* % 


sit rie a, i 


al 


18 \ 


Duc. (esce improvviso, e gonuftesso appiè di Gilda , termina la 
rase) Ca ag sTaamo1 
T'amo; ripetilo -.sì caro accento, ?. 
Un puro schiudimi - mar di contento! 
Gi... Gioranna!..xAhi misera! - chi.;al core:oppresso, 
Chi-mai rispondere + ‘oh ciel!;..:pnò adesso! 
Duc. Son io coll’anima «che ti-rispondo.... 
A due che s'amano.+- felice è il mondo!.. ..: 
Gir. Chi mai, chi giungere =: vi.fece ame? 
Duc. Sia fata o lemure - che importa a.te? +». 
Io t amo... Ho osisg.te i N; 
Gin. Uscitene. - Jall 
Duc. Uscire... adesso... LÀ 
©ra che accendene:- un fuoco istesso !....: 
AL inseparabile - d’ amore il dio! cu: 
Stringeta, o vergine - tuo fato al. mio! -... 
E.il sol dell’anima - la'vita è amore, ? 
Sua voce è il palpito - del nostro .core....| 
Dovizie e gloria. - sognato bene; | 
Sono qui fragili = cose terrene. 
Una pur avvene - (forse è la prima) 
E amor che l’anima - più ne sublima! 
poso tuo chiamami - la man mi appresta, 
D’ invidia agli. nomini -— sarò per tes) i. 
Gir. (Ah de’ miei. vergini = sognizè. pur questa 
La voce tenera - sì cara a me!) 


Lie SE TRI 


Duc. Che mami, deh! ripetimi.... ;4) 
Gir. L’udiste. 
Duc. Oh me felice! i u00.0 
Git. It nome vostro ditemi... 0 
Saperlo. non mi dice 2} 0 00) 
Cep. Il .loco è qui... .... >. (a Borsa dalla via 
Duc. n Mi nomino... (persando 
Bos... .. Sta ben,.. 00 (a Goring e partono 
Duc Gualtier Maldè... 


Studente sono e povero... i. 
Gio. Rumor di passi è fuore,. | ‘(cononsietà) 


Gir. Forse. mio. padre...) salì 
Duc. (Ab, ‘cogliere. ‘| 
(corre alla. , porta della corte e l’apre di pae e men-. 

tre sta ‘per’ uscirne n'è. trattenuto da Da 
Potessi il traditore ‘ 


Che” sì mi ‘turba ! FTA A de 
Gir. aci ML dducilo © % pueranna) 
Di qual all bastione::. iter | : 
Duc. - Di m° amerdì ‘ta?! “ SUECpi 
Gun. cap cialiet ii va "voi? | 
Duc. | L'intera vita... pol». | 
(Gir. ‘ Non più... non più... FA 
a 2 ‘Addio... speranza;ed anima 
Sol tu sarai per me. 
Addio, vivrà immutabile 
L’affetto mio per te. (il Duea entra 


‘in casa scortato da Giovanna: pica resta fissando la 
porta ond’ è partito)‘, 
N 


SCENA XIII. 


Gilda sola. i 


Gualtier Maida. .. nome di lui sì amato! 
ASOIRIEL) nel core innamorato! 
Caro nome, ‘che il mio cor. 
“Festi ‘primo. ‘palpitar, p_Mardti 
‘Le delizie! dell’amor | © | 
Mi déi sempre rammentari 
Col ‘pensiero, (il mio desir.. 
A te. ognora volerà,  ‘’ 
E pur l’ultimo. sospir,.. 


aro nome, tuo sarà: (sale al'terrazzo con 
una lanterna) 


MI LEI 


Ù 


: N 
SIRIA 5A 


SCENA XIV. 


Marnullo, Goring, Borsa, Cavalieri th ascheral 
dalla via. Gilda s ‘8u1, pertanto) che, tosto entra, in casa. 

Bon. È là: 0.10 .inos +H |... (indicando:Gilda al Cor) 

Gon. .::'Miratelati.:. ray pio gileov | 


Li dalito e Dell poi nÒ 
cur Has? >; fi 
s rde :0 
»Doman selle iii stero. 
(ranereiitStte s entro il pa azzo sa6) 
n 13 Sf PAZZO: 
di LE accorto: da Di i: - 500 
»Di non schernirci | r ‘ragione. ra] 
»Bella. davvero! to isliv pastori Sud 
astilieg dig ana.. sig nol «Bd 
Grisins. E CENA!® XV? - bb 2 ” 


au 199 inte 01 


Delli e Viséeardelloorcentrato?* 
ino noud.t) 68130 dii ottsttattt 
cl obarzzit sizot ehlid aosvol ch. afsis003 0ess 
Vis. | ME perché?) © Nas 
Bor. (dopo aver esaminato), 
La PERE .. è chiusa. e EA ame. 
.alo2 «lt(lofseguitano verso la porta) 


Vis. (Ale di que quel FFIRIEERI l'aspeMon(uri ainBorsa) 


iero 1aBitio 2100 di itivzs4 l09® 
Bon. i l'ac ele... € Ta Viscardello.,{( (ai compagni) 
Gon. Lo scherzo a. 


monte !... Noi partiremo. 
Bor. No, ch’ei ben RI rideremo, n 
SAR Or tutto ‘aggiusi Chi da ab ik, 


u 
Mar. Eh visti? Ni Lis 3° *) 


Vai Ligpo» Gi Li hi va la? a terribile) 
Mas. Eh! n PE mangia tgp 

Vis... ic en at: (107 Sap no 018. 

SAR — Marnullo. 


Vis. In tanto bujo 5 Sguardo è nullo.. 
Mar. Nonssén*di*Gorin *ipresso le mura duesat 
‘’Vogliant sorprende lo, fargl ponti 
| Vis. |: (Oimè'respiro !...) Ma come de trerete H ot 
Man.(aGor.}La vostra chiave? (a Vis.) Nonidubitare, #05 


O 21 


atage TIXI an 
VI TANTA svi fante tilvalivAdda Gor.) 


O . Vis. (palpando ltciave) Sento il 0 pai 
(Ah terror vano fu. "donque il mio!) (respirando) 
N’è là il palazzo... con voi son io. 
Man. Siam mascheratiza ; Muoe 
Vis. «Chio SD mi TEA, 


ubi DeA. imevuna: larva? DI eso bob 4 4 su oMiolat 
Man. pa situ its) obSì)» pronta ©igiàui) isa vwip 
nav eTerravila spalasta vi (glivmettè una:maschera; enel 
tempo stesso lo benda con.un: fazzoletto; c.lo-pone a reg- 
gere una scala, che hanno posta al muro del giardino di Gor.) 
i ° Vis, Fitta è. la. tenebra. 
| Man. La benda cieco e sordo il fa. 
| TurriZitti, zitti è bizzarra vendetta., LÀ 


Ne sia còlto or che nieno o l'aspeltà.. 
‘’’Derisore sì audace e costante” 
A sua volta schernito sarà !...'’ Spr bg 
Mentre crede segreta l’amante ©"! "o 
Nel” palazzo doman la' VEGra, ao ni 
(a poco a poco entrano’ nella corte, alcuni 'fimdhgobo' presso 
Viscardello, altri ‘ascendonò ‘al primo‘ piano}: entrano e rie- 
scono menando via Gilda, Nel traversare la scena ella perde 
una sciarpa; i rimasti, con Viscardello, seguono, gli. altri) 


Gul. Soccorso, padre, SA II STICA da lontano) 
Cono ’iltoriat..w allontanandosi) 


Gir. (più lontano), » CAitai e (più lontano) 
Vis. Non han finito: DIO aio bendato? 2..., (toccan- 

i osi gli occhi) 
Qual derisione !!., © Sio ant ‘impétuosamente la 


benda e la maschera: al ‘chiarore ‘ ‘d'i una "lanterna scor- 
data riconosce la sciùrpa', Vede' la ‘porta b) pérta , entra, ne 
trae Giovanna spaventata ; Ta fissa con, ì stupore, sì strappa 
i capelli senza poten g ridare; finalmente, dopo molti sforzi, 
esclama) rigide 


Ah! ne, me disperato 
RI si ti $i MODE STI 
G " FINE DELL'ATTO PRIMO. 


Viscardello 5) 


(#6 E ATTO! SE conD A 


sBintadia ona li olas@ “(ovallbai obaegleq) 


(obuasigani)  ((orin lisi ant Toro) dA) 
.0i 1202 ov ri09 - oasaleg hi Al 5 
SCENA PRESO mae nali 
Sainodasn im 199 aR9 ETNA 
Salotto nel palazzo del Duca, Vi sonlodue porte: laterali siuna mag- 
giore nel fondovla:quale»sì chiude. Quadri nelle pareti, amé0ì 
larmezzo»îl ritratto: del «duca; VA ha ‘un seggiolone: presso una 
“Mdvolareoperia? di ‘vellato ed ‘altri mobili, veste o pel: 


(.10D ibombisr in srt poni calo Aes ala 193 7 
Cita ni tiro agitato. ato 
ILA (SEITE \e 9 I , 59 ii MrtE dEi Sa i «Il DI 
RI sacid S RUI Ati 4 Md 
Fa, smi fu rapila (IgenT o} 


E quando, 0. ciel?... ne brevi istanti, ‘prima 
Che un mio, presagio dinterno,. _ sur 
Sull’ orma corsa APIORALRI, spinge esse!” ta 
Schiuso era Pu sciol.. la ‘magion deserti ba!... 
leone Fora vell’ amor mio 2... 
; Colei.che..potè, ian in; questo core. 
‘Destar-la! fiamma! di costanti: affetti?.1. 
Coli: sì pura, al cui ‘modesto accento ""U 
‘Tratto a virtù sublime ognior mi credo! * 
“Ella mi fu rapita! bar 
E chi Pi ardiva?... ma ne avrò veridetta Ù 


| 
x n 
; Des 


“geni ji il ia e l'ansia 


igtri ; toixt DOTI 


Ned ei potea soccorrerti, 
‘Cara fanciulla ‘amala; 
Ei che yorria coll’ anima 
Farti quaggiù beata; 


fa xR9f11 


Turti 
Duc. 


Lurmi, 
Duc. | 


Turri 
Duc. 


Torri 


Duc. 


Torti 
Duc. 


93 
E cui la riordina mie si 


Solo per te:sembrò.o» 
hs Tad a RICA Ete2 ‘sp 


Ditoa SCE NACILO Marmo.) 


- NOP ts IG siga fsi) n: 


naknulto, ‘Goring, ‘morsa ci alti Cavalieri y 


3 - pie? | da ia zio. "| His 3054 
(4 LAO: Gr MERO 216 20.) 


Duca, duca STIRO 
Meo fi 


: is: faes' . sega ante, , Biase 


u\rapita a, Viscarde rUikb atolansa 
IR OMENTI e d'onde? | ist 
Dal suo tetto. 
Ah! su dite, corie)fu:2;7 o197o siede) 
Scorrendo uniti remota via, one) 
Brev° ora, dopo. ‘caduto ilodi, sosdittoT 
Come previsto ben, È) ‘era in’ pria; ae). 


uwRara-beltade ci si scopri.;ti.i 00) nos) 
Era l'amante di Viscardello, “otto 
Che, vista appena, Isi/diléguò. i 


Già d’uno scherzo: Blavea al «progetto, 
SUERLOÌ Cupido vér noi ET de i] 


«Che. di.;Goringo; dentro; il. palazzo, @) 


Entrar volessimo, sstolto s;ctedè j} 1. 


") 
sù 
«La.iscala posta contro il bERRazZO:: a Y 


Bendato, ei..stesso ferma. stenè: - 
Intanto rapidi. la; giovinetta .| ib ni Rn 
Gi, venne: fatto quinci asportar. na 
Quando ei s” ‘accorse idella ;yendetta® . 
Restò, scornato ad i imprecar. nr 
(Che sento!... è, dessa la. mia, diletta. az 
Ahtutto.il cielo ‘non mi; ra ìl) 
Riilovsi or trovasi lapoveretta: ig Xal C0r9) 
Fu da noi’ stessi addotta ot ‘qui. 21 
(Possente amor: mi'chiamay' | od 
Volar.io!.deggio a lei: 


La vita miavdarei; .) ina CE 
Per consolar quel cor, i. 
Ah! sappia alfin chi | ama, 
Conosca appien chi sono, 
E del suo core al dono 
È __La destr aa ri(es olosoedal 
Turri ata ion sia, ci “of "Moto 
Come cangiò d° tumor) 
PTT 3 


SCENAyIll.” ca br 


Marnullo, Goring, ; Borsa, Cavalieri , poi vi 


seardello dalla’ destra ch entia cantaelido con represso, 
dolore. di 0 be'tamo dor 
i ITTO A 
Man.Povero Viscardello b.-9Hb ne 1A SELE, 
Cono «bit p'onEî vieni. silenzio smi 
TurriBuon fiotiro;i Viscardello;. vari 
Vis. (Han tutti Mato: al colpo 1)! I RLLOIE, 
Gor. (con ilarità) ju» è: ‘“Clliai di è Nuoro, 
Buffon: ollafita cadr Sabani i pil 
Vis. Che! dell’ usato sti ott 
Più noioso voi siete. i pai st 
Turtr; 01085498 s CARY alitali! 
Vis. (Dove: tPÉviati nascosta?.:. *(Spiatido” inquieto dovun- 
T'urti(Guardate el com’ ‘è è inquieto!) out que) 
15. 3 5 i Soît elite 
Che fill a'voi muocesse i ne. 
L’aria di quane MOLE. igor Os 
Mar. isho “Questa notte!... 
Vis. Sì... Ah fa il bel colpo hié 19 ODIsy 
Man. ‘Siodormito sempre ! 
Vis. Ah' voi “dbtivistot LE atvrò ‘dunque sognato ! 
(s’allontana ‘e ‘vedendo un fazzoletto ‘sopra. una tavola, ne 
Turri(Ve'cometutto osserva!) osservalinquieto la si) 


Vis. (ecapiolo oli 00 0/(Nom èail si) 
Dorme il duca: tattor?. Siti yi 
Torri Sì; dorme! aricora. 


—__ 


di 


2 
jalsvorg. omos "ils Sq I guioì si gt 


si. pome. i vg yi 
7° “ atittag | SCENA agli sllenQ 


\hnog* allea bind sly :08) - 


Togneig) «Letter Dellibe un Paggio. | dh 


Ù una - colleosali .. noddi 
9% arno Arion Br gr; "do aL 


ci uole al, duca; batihe la la sua;germana. 


Torri Se, l° RI de sti, la a° titerc 
DELI 


de 


ez L.S Po 98) 488". Enot Rc pros d, 
Pac: Qui.or or con, woi-mon-era? 
Bor. sajabi. ela Tai .Ghnsilgor (gdZ a caccia. 
Pac. Senza veltri... senz AlMI +. pa lianobi 


Turri, altra fat È no Isci 
i; gd e per ord! buo può. a speed 


Vis. ca a parte è stato, Attento al. dialogo, e quindi se n° è di- 
stratto, dopo aver lardo is sò nel volto di tutti, balzando 
improvviso itravloro ‘prorompe)it> ariete e cit 
Ah ell’è qui'certo!. “Over dite 2. 


Turri ; — Chi? De. 

Vis. La giovin che stanotte ia SOR 01 pa 
s mio tetto © ‘toglieste.i va al 

Turt i ‘Ta u deli ri e FIOSIO ni 


in son 
‘‘Altròo ino "RI i silo ol 


Vis. Va vo? mia figlia, bri Ris 6099 Gb 117) 
Turri (con stupore) a sua figlia!.. "dl ped 
Vis. Sì, la' mia figlia). ‘Di gal tal vittoria...! © "n 

Che?... adesso” ‘ioni ‘Hidete 2, 70* (e bllonia) crt 


Ella è qui... la vogl’io: ila renderete, (1 verso 
pene me zio, ma d E Cata ) ottano: SSD i 
a 


la porta, di mezzo, ma i, Cavalieri gli, attraversano, il passaggio) 
noloigns? "0. to sevil gente malnata, 
ot 64): er};qual (fine: rapiste!: ilvànio bene?» suT 
A_vorldbaltri’l- tesoro sconviene, 
sid Imi figlia è impaga abil: tesor. 
La rendete, 6/ se. pur. isarmata 
109 sl nodo ‘Questa, man per. voi fora fatale; 


Vis. Me la '$aprò. : ri Redet ila è qui. al 


e a - 


ri 


Nulla in terra più all’ uomo prevale; 
Se dei figli l° accende l amor) 
Quella porta, assassini, m’ aprite. | 
(si getta nuovamente sulla porta) 
Ah! voi tuttia me contro venite!... (piange) 
Ebben du + Marnullo... signore, 


Tu ch hai l'alma gentil come il gore, 

‘Dimmi or tu, dove l’hianno nascosta ? Da 

È la?... È vero?... tu taci!... ‘perchè ?” 
Miei signori... perdono, pietate. ni 

‘AI vegliardo la figlia ridate... 

Ridonarla a ‘voi nulla ‘ora costa, © —"* 

* Tutto al mondo è tal desi per me. 


sesti p n SCENA vi EROS 


Detti « e Gilda ch'esce dalla suna a sianina: 
‘© si getta nelle:paterne, ata Lo hh 


Gir. Mio padre! SI I 
Vis. Ciel! mia. "Gilda. lamaci colta Li 
Signori , in essa è stutta © | o 
La mia famiglia... Non: temer. per, prulla,, £ 
Amore mio... fu scherzo, non è VEro?,n. (al Gra) 
Io che pur piansi orrido.... E tua ‘che ;piangi ?. 
Gir. La pena... tacqui, o padrel!.... ».. 
Vis. Che! tacesti? 
Gir. lo parlar voglio. innanzi a voi soltanto... 
Vis. (rivolto ai Cavalieri con. imperioso modo); 
Ite di qua, voi tulli... pesi 
Se il duca vostro d’ appressarsi osasse, 
Che non entri gli dite, e ch'io ci sono. 
(l.. ‘(si abbandona sul seggiolone) 
Tutti (Co? fanciulli (e coi dementi» ‘ (tra loro) 
Spesso giova il simular.r È 
-Partiam. pur, ma quel che:tenti 
‘Non lasciamo d’’osservar.) | 
(escon dal' mezzo e chiudon la porta) 


st 


r RRR00e0nen——_ = per 


100, SICENA (NI, ssi Sb59 


RFU P:FLOTAV ERI 2, Iki Sd : 
ALE sia UV da c4 s 3 biz 
‘0! Wiseardello è ‘Gil 
GISISI DIES LOIMTL£ 


da. OHITESILO, 
.fiàg iponassorg pisivamni 
ICI LI 1A ottgi 4) 
Gir. ._ (Ciel, dammi coraggio!) 
i Un dì dal'parco; 10:'misera, 
__——Ebbi d’uscir desio, i 
ile ‘Quando fatale ‘un giovane "© 
._S'offerse al guardo mio... 
°° "Se i ‘labbri nostri tacquero,; 
-"..__ Dagli occhi il cor parlò. . ..._4 
I° Furlivo fra le tenebre “0 © 
ioinuna Dl ieri ame giungeva; 0% 
.Sono,studente, povero,,,. ....;.' 
.« Commosso mi diceva, — 
‘cao; con, ardente palpito,;,; 
_ Amor mi protestò. — 
Partì... il mio,core. aprivasi 
A speme,più, gradilaz,.g 
Cuando IMprovvisi apparvero 
solor.che,m'.han rapita, i 
a:forza qui m° addussero 
Nell’.ansia. più, crudeli»; .( 
Vis. Non dir:.- non più, mia figlia..:. 
(Pavento:avverso il/ciel !< |) 
Solo iper !me:levlagrimenoiitu! 
O cieloziotivchiedèaz; vi | 
»Clh}ella potesse vivere 
:Felice i’/dì credea... 10 le. 
+ Alud'unserpente l’alito!.; i 
Avvelenò.il suo core; 
La: gioia:dell’amore. on 
£Ib:suo!dolor:segnò!:) | 10! 
Piangi, o fanciulla, e scorrere 
Fa il'‘piantosul'.mio cor. 


Vis. Parla... siam soli. 


- 


© 
Gi. Padre, in yoi parlatun genio 
Per me consolator. o 


Vis. Compiuto i resta, 
Lasciare a E pena “ques ‘aura funesta. 
Gir. Sì. 


Vis. E tutto un ss giro eagiie ot 1) 
ì peg 
. SCUEGENA Itis % n” 


«oigeb rise b id 


Detti, Sendtorod ie, torta, ci Servi. 
+ Scu.  Schiudete vimne altfove, oratudo de’. 


(ai Servi) 


Mon. Poichè fosti înva vado, da da dies sa lato, 
» alr 


a 


o del duca) 
Nè un fulminè d'un ferro’ hà il core squarciato, 
Felice ‘pur’ anco } cdi d, "viviaîi.. î ‘ (esce 
BTSO sett ozono.) “dal mezzo) 

s:SaiNo; SPARI im pobilr avrai. 


Die9s0 14 is ‘ION 


‘etesceNA vili ! .it,54 
Viscardelto' sciita. ‘ 
DIOVISI]S LITRO RIE ODE 


Vis. Sì, veridetta ct tera i (con im- 
to al 


ca 


- 


OT9S2HBEO8 en Hp chie ritratto) 
Di quest’animarè:solo:desto. 
Di. pu irti“già 1’ ei ivel z4V 


Che' fatale: per»te suonerà! — 
Mentitoreyisquarciàstivil cor (mio, 
Il mio»braccio:colpirti»sa 
Ga. O mio padre; ual'igioja! feroce 
Balenarvi. neglivocchi vegg?lio !.. 
Vi placate; ‘a:noipurelunà voce 
Di clemenza dal ‘ciélo» verrà. 
(Ei mentiva,.pur Pamo,y.granl Dio, (da sè) 
Per l’ingrato»ti+chiedospiétà! ) 
pirtio spingi 0 , ‘I(escon dal mezzo) 
‘EINE DELL' ATTO.SEGONDO. » i 


"dp 


«vedere per una grande.arcata l’ interno d'una rustica osteri 
(CRETE, ol HM, sno melte al grani ; Al 
vi vede un lettuccio: Nel 


Vessa varie pietre di un gradino. diruto;: dalla, bufera può 
. Scorgersi l’ fnerno, Il: ve RE de ni (11 Di 
sponda’ del" rente cdi fa ar ine un TRI, quasi ruindto;” 
cal di' là Boston:"È notte: "M sob cino 00 vosia 

sis s soli 4 -ossogiote di otubss, 197€ 


Gilda ‘è | Yiscardello sono, sulla strada. Sparafus] 


nell’ i ; UNITE tav 
i o fi Folio fr Porte 1 "al ut tendere di SOS, 
accade al ‘di faorii (0 ® - Slussor D sIU 
i | stidsms an ozzeg@ 
Vesbiini sian 
Gir. ;onposnenSempresit ui © osmssig sl 
Vis. _.. Pureossaio esso A 
Tempo a guarirne,t'hotlasciato.® i.) 
Gir. ! 109 ii isso dem.+ sbiîs0o «To l'amo. 
Vis. Povero cor di donna!... Alvilmenzoghero !... 
Ma avrai vendetta, o:'Gildaàni cei. 
Gir. Pietà, mio «padre. sboiso il sb i) 
Vis. Sorisoni è 09h -©Eise..tuncertal:fossi sl sì so 
“nivCh®ei etintradisse, "1 ameresticancora?? ©. 
Git? Not. sò, ‘ma ur''m'adora.? Laine 5basse Muli 
‘’'s’Quando mi vide) a’’cavalieri imtantg;) 1! * 
»E ver, sclamòy son/ré0} ‘stato mentìa, 
sato:Mainoni mentiva»il'core atielbuasaztt abit 
»nQuando l’accento”’proferì d’amore... 


»lo ti vo’ sposa; seisdisseggi no ib nl! | 
Vis. Egli!... isstnosgi 1 +éliad O 
Gir. Slivoiy iu orzsot@agi 91 o 
Vis, Ebbene, osserya dunque (ta conduce presso 


l’inferriata ed ella, ascesa sur una pietra, guarda nell'interno) 


Vi dr 


rm 


II 


1) 


Ge. 49 Sd AS 37 9: T Unfuomo 


vi. Sea poco ‘ia 


SCENAGSII) 


Detti edil Duca, in ‘costume di dira che. entra 
nella. «sala. terrena ‘per. una porta/a ‘sinistra, 


Git. Rota Da UR pe Lie e Fo) 
Duc.Due cose e ag pi | si Sparat.) 
A. 11 Qual Daino 


Duc:Da: vedere) e del vinoni © 
Vis. È questo il sùò costume! sa 
Spa. Ehi! su del vino! 
(battendo col pomò della sua lunga spada al soffitto;, dopo’ 
aver ceduto il suo posto al Duca: entra quindi a sinistra) 
Due. © La donna ‘è mobile 
‘qual piuma al vento, .. 
uta d’accento - e di pensier. 
Spesso un amabile wi Se 
Leggiadro viso, syruni LE 1 
In pianto o in HS, vii ‘menzogner..ii î 
Ès esso misero su 
Chi a dei):s° “Affida,o 
(Chi de confida - ina cauto il cor! rx) 
‘Pure: divivere inno bo on 14 
Lieto solicrede. 1... | | 
Chi da lei chiede +; fede hi ‘amori! cis) 
Sea. È la il-vostr’uomo..i viver dee o morire? è: 
(a ‘Viscardello uscendo sulla strada, mentre una giovane 
scende la scala con una bottiglia. di.vino e un bicchiere), 
Vis. Dia tardi tornerò.l’opraa compire. (Spa.s'allontana) 


(SCENA He IÀ 
Gilda e Viseardello sulla via, il Due Miaddatona 
; nel piano. terreno... 
Duc. Un di, se ben rammentomi, 
» O bella, t’ incontrai... 


E a te da presso un giovine 
Snello ‘e genial mira... 


cpu 
) so 


Lethal cazzi 


SI fn 


| 34 
Oh ‘vidi ‘bene allora © 
‘Che ite quel’ vago ‘adora... 
Map. No; ‘no. La ‘è questa istoria 
Inganno di'memoria. © © 
Non esco ‘dall’ ostello (‘© 
Ghe sol''eon mio fratello... ‘'* 
Duc. ‘Sì?... dunque errai?... 
Map. (altera) vite 0% “Credetelo, 
Duc. © sei ben ‘fiera! 0° 
Map. Son*falet19*0D MOR IRI 4 
Duc. ‘Or via, sii docile; ‘ 
Non farmi sì laltera.. | 
Forse a gentile vergine — * 
È colpa un':puro amore?... 
Tu vago sposo meriti!... ©’ 
Map. Scherzate ‘voî, signore. 
Duc. No, no. tales piedi 
Map. Son brutta, “| © + 
Duc. (scherzando); “Io palpito... — 
Map. Per me? I ARREgRO RE ET (ionica) 
Duc. D'ardente affetto. ‘’’’’ (c.s.) 
Map. Davver non ho sospetto, ‘‘’‘’ (e.s.) 
Che voglia canzonar! ‘‘ ia! 
Duc. No, no, ti ‘vo’ sposar. uao 
Map. “Non sperda la parola... (c. 3. 
Duc. Amabile figliuola! i -(ironico) 
Vis. Ebben?... ti basta ancor?... (a Gilda che 
avrà tutto osservato ed inteso) 
Gut. Iniquo traditor! 
Duc... Puoi tu, figlia dell’amore;v (con caricatura) 
——’chliavo farmi ai vezzi tuoi; 
Con un detto sol tu.puoi. 
Le mie pene consolar. , 
Sento, al sento che il mio core* 
Per te s’apre a palpitar. 
Map, Al! ah! rido ben di core, 


Moio E 


29 sSIgnOre, i 11 
È scherz Lileo, noi. 


È PAMONE, ef 
AE IRDhO.. ito! sul 
oli tesa cor oi IO, glo) «GI 
angoscia non. ‘scoppiar ni 
ReTchog debole imig;icore, — ui 
Un ta ovevi.amarle TANO 
Vis. Taci, .il piangere; nonyvale; (a Gilda) 
Ch' ei mentiva di e o 
Lanna è att pa fo 
La; ven PRAIA RUNE lar, b 
Pronta fia, sarà fatale; yT 
lo fio u sfulmii ni GAM 
M° odi, ritorna a ‘casa... —., so va 
Oro prendi, un destri Merone .ue i 
Una veste, .viri che 7 Apprestalgioinomdoe) Y.o70 
E per la 0, a parti... “Leg 19% «asti 
_Sarovyvi i _10,;pur fra..breve,.. DU 
Gi Or v ente. rea pe DIA fa noir 19vvsli .oalli 
A o de” 
ars hir) “issoge OM 9 
VB») mid ins «Va; ca Tno(Gilda pari 
la | Yiscrdello va diolro Re Po 0 ini orna parlando 20903 
dy gui spe uopo). SIC pr ia “Casco "av 
>Riigi Da olev'isteo 6) “SC v 
IENA 1Y. 1% n} ovpinì ITA, 


Ss parafaelle ; vissaracità , il ipfref!: Mia danienà, 


i 109293 iss9v in big OY LIO 


Vis. Egli te pur'ò 1 OtteS be gi ben fo, e, 


TE tu sorell 5 ius a) è Dig} A 
Sa; hd dist] 119; 29pso Tieoa sie graffi 


LI) 1 te 8 noe PRRTRET, 


SPA. PIO ,5 ;à obia Fab dà 


a 4 W 


dI 
Vis. sg Alla: mezzanotte esoulì 
Ritornetòne ;quaca: od vinagit pr 
Spa. .giv ct Nonscale..#1 ibnslte sti dop”. Ml 59 
;jy Ax gettarlo; alvtorrente “‘basto’ io solo. 
Vis. No, no, il vo far io, StesSonaghié Gi#1d 0906) .04 DM 
, SPA. | ozongiz divoig lai povllivostronome ?Î 
Vis. Ib:suo tu sappi.e ilfiviioa kt 8 9 437 
493 VEgli.è.Delitto* [Panitor: ‘sonici; o (parte, 
dit 4 iimetnog 564 1 +glio fuor fielo Isisoscurae tuong) 


fi 


Va 


mogi È hr dilgura vb fuigri” 940 Digos ki) ia Flilgg} «T8 Hi 


RAGNO N. tai ad 


Detti, ‘meno Viseardello. 
4 DL r È dii M Pod [el 
SPs. La tempesta, è vicina!... 
Più: scura!fia 0a. Nbtten ino: 49 amata 
Die: Maddalent?s. siabinbinal  «tiotoge ‘(ta corni di i gr 
MAbizod i iii Ho 
Vino BI D 30 117} ni CE 1 = 031 
Duc. Sia presto. 
Map. (a Spa. che entra). Ja Uona: 7 __ (8’ode il tuono) 
Spa E DI MITO 1 Spe y pun —, (entrando 
Duc, © : Dite pro vero (andan an doa Ioia) 
I BILRone Rio 040 e nord alta ‘un nali 
SORARCUATI da. ‘presso, mi ‘aflre ti 
Sigg 0% i'IVS Sit) 0 VORÌ 
peli ungi è Boston... sl I ragan ott minaccia... 
PA, SP 910 : i ia BRRS' IqgG e) Calas t tri) mi uo) 
Map... are che ‘schiari.,- lorgib {A È. 
UG... slam È, svdfiboin HI PIE ate farne A e 
" ari lata la. pioggia, 1 DI ‘O E 
siohe-Vioffro, ay derla, aio, ina 
ga ina Siani oneri cisl rende, | n) to es’ avvia per la scala) 
Duc. ‘Bal 


Ma. (Egli è giovial, grazioso invero,. ;. 
Ciel!...° LR Dn è m na ai Que; sta) : 


86 
ue giano, al s granaio, Tuo iu balcone 


na (tuona) 


; 
cone it) 3 


Ò dorme all'aria. aperta 2 bene, bene, 
189 S 9108 ‘01 ‘tota Ion sali 


L | 


- » 
Dia L - ; À siii pen 
ara. si dio ine diri ir ot nd i ici tira ion iti 


VE, ISS 


È 
i 
Li 
j 
3 
7 
% 


DA ( 
3 «Buona “Mottestsso stia I 21% 
Spa. Signor, vuol compagnia? 
Duc. No, qui m’attendi tu...-breve‘è la. via. 
o (parle «perla porta: che mette: sulla via) 

Map. (dopo breve silenzio) i / Gio o Ti er 

amabile, allegro quel giovin signore! 
Sea. Ohsì.. ma lo schiaffo mi pesa sul'core. . 
Map, Lo schiaffo?.. Ei tel-diede?... deh scordalo tu. 
Sra. -Or taci!... il mantello va, portami giù. 
Map. (salita al granaio ove ripara alla meglio il balcone) 

Che ‘umore !...è pùr fiero! + 


SCENA VI © 


Detti e Gilda che comparisce nel. fondo .della via in; costume 
virile, con stivali e speroni, e lentamente si avanza verso l’oste- 


‘ria, mentre Sparafueile continua a berc:alla bottiglia la. 


sciata dal Duca. - Spessi lampi e tuoni. 


Git. Ah più non ragiono!!... — 
‘Amor mitrascina!... mio padre, perdono...(tuona) 

Qual notte d’orrore!... Gran Dio che accadrà! 
Map. Fratello? (sarà discesa ed avrà posato il mantello 
fo sulla panca) 
Gir. Chi parla? (s’appressa alla inferriata, ascolta ed osserva) 


Spa. Al diavol ten'va. ‘(frugando in un armadio) 


Man.:Un nero progetto tu mediti... E male | © —* 
Cl? ei pera... perdona... Vendetta ‘che vale ? 


Gir. Ohcielo!.. (ascoltando) 
SIZE Rattoppa quel drappo...’ ‘(gettandole 

| ni pata tuale ratto dall’ armadio) 
Map. Hei Perchè ? 


Sea. Entr’esso il ribaldo, involto da me, 

Gettar voglio all’onda. st 
Gir. «| _. L’averno qui vedo! — 
Ban. Eppure il tuo core godrebbe, io scommelto, 


r_———E 


 |-,re n 


-Serbandolo in vita. - :.... LI soi 
SPA, CE . Difficile il credo, ., 
Man. .. .M°ascolta...niun altro ti spinge al progetto?, 
Ter. sera, qui vidi quel gobbo. fremente 
Parlarti in segreto, te fiero, mirai.. _ 
«Di, tristo consiglio rimorso tu avrai, _ 
vi xi E, forse.un. tuo: colpo due morti darà. 
Spa..;.«Che parli del gobbo?,; Il vile ‘insolente 
suct»n Fu quei che 1’ offese, Son.io che il cercai; 
sileA: lui.dla.tua sorte, sorella; affidai... 
Due falli.ad un punto, mia man’ punirà. 
Gic,, Che sento!.. mio padre!... 1...‘ 
Map; | sti oli Abi ;cielo ti vede! 


Spa. : (E d’uopo ch’ei muoia... 

Map. rina OM wo L'ayyiso,.s’ ei riede, 
Mouteitd® pb sia Guroir pisig=-5 ‘(va per salire) 

Git, ‘Oh buona figliuola! sia 

SENI LORA <«..'—‘©Ohta tacerai! (tratte- 

Map. Oh. ciel... nendo Mad.) 

SPA. Lascia ‘fare... 

Map. Salvarlo dovrai. 

SPa. La porta com’ abbia d° un passo varcato. 


AI suolo spirando l’indegno cadrà. 
Man, Oh cessa, deh! cessa! il cor troppo irato. 
sordo alla. voce d’ umana pietà. 

Git. Salvarlo potessi... pregar per l’ ingrato!... 
Pregare!...e mio padre!... Oh cielo pietà! 


Spa. O com'egli tarda!.... (battono le undici.e mezzo) 

Map. | : Attendi, fratello... (pian- 
| pi gendo) 

Gut. Che! piange colei !.., Nè a lui darò aita!... 


Ah s’egli al mio amore divenne rubello 

Io vo’co’miei prieghi salvar la sua vita... (pic- 
Map. Si picchia? (spaventata) + chia alla porta) 
Spa; i «Nobsipareni 13% 
Git. (torna a picchiare) | 
Man. Si picchia, davvero. 


e TOTI 


n e I 
. 56 de | 
Spa. (Fia desso ! sliv.ni olobasdus® - 


ÀT gliot ) MUC La 
Ati sto)" mig? Pia tè; celo; ffero «gal 


NSChe' infohda ‘alla rece PI Posserite® igore ! 
Mao. -'Aprir pi voglio io st 76h 

Sea "I DI SRG og "Sorella, Va! ‘fuore. 
Sovab 496 ati oglos ODI (da sp più d6 Vers la sinistra) 
Gu) aluoUBi fecemil'afflittà; la. E Togli vdono...1- 
rigosa.ii OR cielo; per ‘gli émpi» ti ohiedò perdono. 

‘Perdona tu; o padre, ‘a questa infelice !... 

ino Sia vomo felice’ ch' tor'vado:‘d salvar.. 
Map. Al calmati, cedi; non schiuder, fratello: (resi: 


‘0007! Aligiovin'sì bello - tu dammi salvar. stendò) 
Sea. Altrove! tu yannew.: lo voglio; îni ‘cedi; 0° 
Sei folle. sé credi - poterlo salvar. 0. 


‘’(Maddalena è spinta dentro a sinistra da Sparafucile, 

il quale torna Gusi ‘convulso;; pone .la mano sull’ elsa, 

i o Cella. spada ,, ind] si arresta; spegne rapidamente il Iu- 
prete mé ‘è chiude la Brando arcata di fronté. Quasi subito 


“dopo si vede aprir la orta cdi RREPRLVI, Gilda. Tutto 
EA secpolto nel a leutRAo) 


fa" $ 


dae sq fim SGENA MIL st10g sl 


La 


Viscardeiio: solo si avanza‘ ‘dal | fotto! cla ‘scena chiuso nel 
suo tnantellò. La Violenza del temporale è dimindita, nè più 
si vede e serite! che sgpalthe, Mino È e Luorio. ra 


x ma a n 
I UG OSS Vis i «(HEI 


+34 
Gall 


‘Oh sospirato ‘alfiù giunge ‘ |. istante! 
Da trenta di’ l'aspetto puis! 11991909 O 


Di vivo'sangue ‘a ‘lagrime piangendo 
“Sotto la larva del riso... Quest uscio ‘.: 


009 
lie 601sD 0-5 vi x sb 


int0d VIE (esaminando la casa) 
È chiuso... Ah:nonè tempo! ancor4... S'attenda. 


Qual notte div mistero lt.» FR vol 

+. Una tempestabvinocielo !... | pislovig i ill 
In terra una vendetta!..:. Re, 
Oh come invero qui forte miseritot,.4 1010!) (suonà 
Mezza nottet.iab .civiq ie mezza notte) 


ddr lei @—@——eté@i@AIi;>ueteittcrctrnucitrectottit@nteei@@te*“tt‘SChi‘ettrectteetettotttto tettone 


57 


\ oNggni ino SCENA VIl:oni0! Isgp siU 


ndo sua sti ipp. S.tdo nm SUO 
d, "Detto e Sparafueile dalla casa. 
‘gg0gmel 1009100 oftame «i . (omiati o} 
Spa. ‘Chi è la? 
Vis. 4 S kW Son a A0s : 19 toe entrare) 
Spa. state. (rientra e 


torna, conducendo «Sul, limitare della porta il ferito, 


che crede estinto, coperto dg'un mantello) 
È qui s ento, vel tristo.. LRD RE DEA 
I I ga a ‘0h sioial.is un lime!‘ 
Spa! Vi line? ‘NOI giitarlo: È Erg 6 ORA 
Presto: all’onda conviént., DÌ dI noferv 2" 
VAStPROe,E cao e PA Vi basto*} io" S6l0. 
Sra, Come vi” piace..i ‘A sail te mia ‘sorella; © 
Mertri etin fuga io men vo, confido... naro 
(Viscardello fa cenno ‘di! PESARO) 
Che alcune non ivi'sorprenda... Buona notte;: 
MI ro (8° falontanà ‘dalla er dasonia di casa) 


Ss CENA” IX. 


| ‘ Mg 


| Vitenfaetto poi il ‘Duca s pi + die ab 


‘Egli è È. a È < mortol a) sì! te vorrei pedro; our 


Ora mi Suor, o RELA srt 46699 3, 
Quest’è l’ offeso, | e |’ tensore, sè questo! 

Ei sta sotto.a” ° miei piedi.! i... Be desso,! E desso!... 
giunta. alfin la tua vendetta, o) duolo ! lie 
Sia l’onda,a lui sepolero, CERERE VERO " 
L’arena.il suo lenzuolo... .3:) (fa.per trascinare 
il ferito verso ila sponda, quando, è sorpreso dalla voce 

del Duca, «ehe nel fondo ‘attraversa la,scena),,; 
Qual vocel... illusion.notturna ‘è, questa: BT, 
No!... No!....egli;è.desso!..è/desso!.;;/(trasalendo) 


È 
i 


cir  r 


Oh qual terrore !... Ed è colui fuggito ?... 
Chi è maîi, chi è qui in sua vece?.. 

2 sfhò slioniersg8 (svolge il montello) 
fo-tremo... E umano: corpo!... (lampeggia) 


SCENA ULTIMA. 
© Viscardello c Gilda. 


Vis. Mia figlia!... Ciel!... mia figlia!... 50 
(? Ah no... è impossibil !... verso Scozia è in via!..; 
(as Fu vision!... E dessa!... ——‘. —’(inginocchiandosi) 
| Oh mia Gilda;; fanciulla, a me rispondi!... . 


L’assassino mi. svela... Qlà ?... Nessuno ! 
n | en = (picchia disperatamente. alla casa) 
Nessun!... mia figlia?... 
Gin ., Chi.mi.chiama! 
Vis. Ella parla!... si move |... è viva!... ol Dio! 
Al mio ben solo in terra... 
Mi guarda... mì conescii.. 


Gir. - Ah... padre mio!... 
Vis. Qual. mistero!....che fu!... sei tu ferita?... 
Gir. L’acciar qui mi piagò... — (indicando il core) 
Vis, Chi t'ha colpita ?... 
Gir.  Vlio ingannato... ferita qui fui... 
Da quel colpo... vibrato per lui!... 
Vis, Giel tremendò !... ella: stessa fu'célta 
allo stral di mia stolta vendetta!...) 
i Amor caro... mi guarda, m’ascolta... 
Parla... parlami, figlia diletta. - 


Gir. Ah ch'io taccia!... a me... a lui perdonate... 
Benedite alla figlia, o mio padre. |’ 
Lassù... in cielo... vicina alla madre... 
In eterno per voi... pregherò. 
Yis, Non morir... mio tesoro... pietate... 
* Mia colomba... lasciarmi non dèi... 


nNww''_''’' TE eee reti 


Gio. 
Vis. 


ha meinen Entre 


ninni 


Se t'involi... qui sol’ rimarret... | 
- Non morire... o ch*io teco morrò !... 
- Non più... a lui... perdo... nate... 
| Mio padre... Ad... dio 1... (muore) 
. Gilda! mia Gilda! E morta!... 
Oh. giustizia: del cielo Il! 
(profondamente commosso cade sopra_la figlia), - 


DA 


pa -— ita 


2 
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